DELLA IRLANDA. gy
con tanta forza ‘e rapacitd , che fe un
vafcello ioviener 2 -paffarvi “da: vicino

refta «da quella ficuramente inghiottito 5

ogniqual volta che i':marinaj non ab:
biano'1a . cautela - di gettarvi dentro unz
Caﬂ"a', una Balla , o iqualch’ altra cofa
di cui. ¢ carico il vafcello , mediante 12
quale 4i {fcanfa tutto il pericolo.

iFra: le-molte fpezie di animali che
produce P Irlanda > € degna di effer qm
defcritta una forta > di uccelli marini ,
decti nella: lor: lingua Barmcle:, i qualx
fi pretende che mnafcano in una ‘maniera
molto 'curiofa «  Corre dunque in que’
paefi un’ opinione che quefti uccelli non
abbiano ‘né 'padre né madre'; iche nvn
nafcano - dalle ‘mova 5 e «che noa fiano
generati da veruna copula di animali g
ma che fortano fuori dalla gomma degli
abeti che fi trovano preflo alle rive del
mare . Sul principio fi vede f{puntare il
becco ; poi a poco a poco il corpo , e
tofto che fi {entono in libertd , prendono
il volo per I’aria , o pure vanno a get-
tarfi nelle paludi . Come quefto pofia
farfi dalla natura , e fe fia poffibile , fi
lafcia 2’ Fifici la difputa e la decifione ;
. il-vero per altro fi & che gli Ecclefiafti-
ci del Regno fi cibano di tali animali
ne’ giorni di vigilia, giacché pretendono
che non fiano nati di carne.

Altra offervazione degna da’ notatfi €
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